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Al Festival dei Popoli Negli altri documentari 
in arrivo Aleksandr Sokurov Mozart secondo Greenaway 
autore di un film-intervista un maraja visto da Herzog 
con il presidente Eltsin e i segreti della «Lega» 

Dalla Russia con paura 
Presi d'assalto da un orda di appassionati, i due ci
nema fiorentini che ospitano il Festival dei Popoli 
fanno il il tutto esaurito: protagonisti documentari, 
spesso di grande attualità, e film musicali inediti e 
rari. Appuntamenti centrali l'opera di Sokurov su 
Boris Eltsin, il video di Greenaway dedicato a Mo
zart, i Velvet underground visti da Warhol e Dingo, 
l'unico film interpretato da Miles Davis. 

DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Una specie di 
giallo serpeggia per il Festival 
dei Popoli, rassegna fiorentina 
di cinema in comunicazione 
diretta con la realtà (si parla di 
documentari, spesso di stretta 
attualità). Aleksandr Sokurov, 
avrebbe dovuto essere a Firen
ze domenica sera per presen
tare Primer intonateti, un film 
•minimalista» su Boris Eltsin, 
ma qualcosa lo ha bloccato, 
forse la mancanza di carbu
rante che ha reso difficilissimo 
in questi giorni spostarsi attra
verso l'Unione sovietica. Come 
i suoi colleghi georgiani Eldar 
Shengclaia e Lana Gogobcrid-
ze (che il settimanale Varìety 
assicura essere finalmente fuo
ri pericolo) Sokurov sembrava 
prigioniero del caos crescente 
che paralizza il Paese. Ma po
che ore fa il giallo si è sciolto: 
Sokurov arriverà oggi portando 
una testimonianza diretta di 
quello che sta succedendo in 
Russia. Il volto di Eltsin nel frat
tempo, inquadrato da Sokurov 

in Primer intonateli ha già fatto 
irruzione sugli schermi del fe
stival. Il suo cipiglio, il mento 
appoggiato su un braccio pos
sente, lo sguardo pensoso per
so nel niente sono piaciute 
molto a Enrico Ghezzi che ha 
comprato il film per mandarlo 
in onda a Fuori orario. 

Il festival si è aperto con 
un'affollatissima proiezione 
dell'ultima fatica di Peter Gree
naway: M lor man. music and 
Mozart è esplicitamente un vi
deo anti-celebrativo, anzi Mo
zart c'entra come il cane anda
luso nello Cnien andaiou di 
Bunuel. Protagonista di un gio
co di lettere e di scritture so
vrapposte ò semmai l'uomo, 
scomposto nelle sue materie 
prime: sangue, acqua, ossa, 
minerali, acidi ecc. Seguitissi
mo anche il film presentato 
più tardi nella stessa serata, 
Jag Mandir di Werner Herzog 
sulla corte del inarajà di Udai-
pur, opera un po' deludente ri
spetto alle premesse tutte eso-

|L" Enrico Campanai! In una scena di «Il suo nome» 

W 

«Millennio», nuovo4p del cantante 

Eugenio Finardi 
Iverso il Duemila 
> , • • ; 

1 ALBASOLARO 

ROMA. (Quindici anni fa 
• cantava la voglia di Musica ri-
iìbelte, oggi, a 39 anni, sposato e 
; padre. Eugenio Finardi preferi-
\ tee dar voce alle storie grandi 
't e piccole che segnano questo 
• millennio ormai alla fine. 
{•I Millennio, si chiama cosi il 
r«uo nuovo album, doveva ave-
ire in copertina una bella foto 
I-di Eugenio e di sua moglie, tut-
Tti e due nudi, lei col pancione. 
tiMa poi uno psicanalista me 
jl'ha sconsigliato - spiega il 
' nusicista - perche l'immagine 

ella donna incinta e vissuta 
fida molti uomini come minac-
jjclosa, castrante; allora rabbia-
Imo tolta e la copertina e rima-

i cosi, semplice, senza im-
nagini di sorta». Peccato per-
he quella foto poteva rappre
ndere bene lo spirito, aperto, 

.combattivo e fiducioso, con 
Mi Finardi guarda al futuro: 
Questo disco - spiega - rias-
ume in qualche modo la mia 
lionc di quanto sta accaden-
i nel mondo, quello che sta 

ambiando. Viviamo in un'o
ca che e fatta di grandi con-
i ma anche di grandi possi-

>ilità, dove le vecchie barriere 
Isono crollate. Anche nella irai-
falca. Le etichette oggi non han-
|ho più tanto senso, il che per 
'gli artisti si traduce in una mag-
« • 

giorc libertà creativa». Il nuovo 
lavoro di Finardi si inserisce 
pienamente in quest'ottica. Ar
riva ad un anno da La forza 
dell'amore, l'album servito a 
riallacciare un rapporto più 
costante con la musica dopo 
un periodo di silenzio; era una 
raccolta di vecchi successi «ri
visitati» che ha venduto la bel
lezza di 150mila copie in pochi 
mesi, una verifica necessaria e 
positiva per capire che Finardi 
ha ancora un pubblico molto 
vasto in Italia. 

La forza dell'amore e servilo 
anche «a formare una squadra 
di lavoro», spiega Finardi. Una 
squadra affollatissima, compo
sta prima di tutto da Vittorio 
Cosma, tastierista ed autore 
dei branmi assieme a Finardi, 
gli altri sono valenti musicisti 
come Gavin Harrison, Paolo 
Costa, Demo Morselli e Fabri
zio Consoli, senza dimenticare 
il bravo Ares Tavolazzi, ex 
Area, che compare in // vec
chio sul ponte, uno dei brani 
più suggestivi fra le dicci nuove 
canzoni, assieme a Appoggiati 
a me. Qualcosa in più, o Cuc
ciolo d'uomo, dedicata alla fi
glia da poco naia. 

Un disco radinolo, ben suo
nato, con la rabbia di un tem
po anche se espressa in toni 

Il regista 
israeliano 
Amos Gita! 
e a sinistra 
Miles Davis 
(al centro) 
in una scena 
di «Dingo» 

tiche e sfarzose. Dopo i due 
mostri sacri, una giornata di ci
nema sul cinema con interviste 
a Spike Lee, David Lynch e 
Dennis Hopper e un film di 
John Boorman sulla sua Irlan
da. Contemporaneamente lo 
•Schermo dei suoni», la rasse
gna collaterale dedicata ai film 
musicali, sfoderava le sue car
te miglion: le pellicole ripesca
te dalla Factory (l'atelier di An
dy Warhol) con le prime miti
che apparizioni dei Velvet Un-
dergrond e di Nico. Bombarda
menti di Immagini e zoom ver
tiginosi al ritmo della musica 
dei Velvel. Sempre in questa 
sezione del festival rispuntava 
fuori Spike Lee in veste Inedita, 

quale cicerone di un viaggio 
nel mondo del fenomeno dcl-
l'.a-cappella», genere musica
le tutto basato sull'intreccio 
delle voci. Altro appuntamen
to affollatissimo allo «Schermo 
dei suoni» la proiezione di Din
go, l'unico film interpretato dal 
grande trombettista Miles Da
vis (che 6 anche autore della 
colonna sonora). 

Si sono anche visti i docu
mentari e i film di Ken Loach, 
autore di quel Riff Raff premia
to come miglior film europeo e 
presidente della giuria del fe
stival dei Popoli. Abbiamo cosi 
rivisto Which side are you on?, 
cronaca raccontata in prima 
persona dell'estenuante scio

pero dei minatori dcll'84, men
tre pei la prima volta in Italia 
veniva proiettato Thegamekee-
per, storia senza retorica di un 
guardiacaccia, della sua vita 
austera, dello sfruttamento da 
parte della nobiltà, ma, insie
me, dell'ignoranza e dell'ac-

' condiscendenza con cui i più 
poveri si lasciano sfruttare. 

Altre atmosfere, altre storie 
in Lontano da Roma, un docu
mento di mezz'ora che indaga 
nel composito e variegato fe
nomeno delle Leghe. Il film, gi
rato da Davide Ferrario.è stato 
riproposto qui a Firenze forte 
dell'interesse già suscitato in 
diversi altri festival della peni
sola. 

Dieci anni ad Haifa 
Amos Gitai racconta la pace 

• i HRENZF.. Nella valle di 
Haifa, a Wadi, vive una comu
nità molto atipica, un nucleo 
costituito da palestinesi ed 
ebrei che sono riusciti a coesi
stere pacificamente. Una lezio
ne di civiltà per il mondo inte
ro, di buon auspicio, soprattut
to oggi che a Washington han
no finalmente inizio le consul
tazioni di pace per il Medio 
Oriente. E Wadi 1981-1991 è 
anche il titolo del film che 
Amos Gitai, israeliano, quaran
tanni vissuti da apolide (ades
so vive a Parigi) ma sempre in 
stretto contatto culturale con la 
sua terra d'origine, ha presen
tato nei giorni scorsi al Festival 
dei popoli. Un documentario 
insolilo che apre prospettive 
inedile e attualissime sul con
flitto arabo-israeliano: «Ho vo
luto raccontare un microco
smo definito come quello di 
Wadi - spiega Gitai - per par
lare di un problema ben più 
vasto. Mi sono avvicinalo a 
quel minuscolo territorio con 

l'intenzione di farne una gran
de metafora». Lo stesso luogo 
geografico dove vivono i prota
gonisti del f.lm, chiuso com'è 
tra alte pareli di pietra, assume 
quasi un significato simbolico 
delle loro condizioni di vita 
della gente che l'abita, un'en
clave chiusa alla società, per
sone che sembrano vivere ma 
fuori dal resto del mondo. Gitai 
racconta la storia degli uomini 
e quelle dei luoghi attraverso 
un decennio. Un arco di tem
po durante il quale la piccola 
comunità cambia profonda
mente, riempendosi di nuovi 
abitanti che con le loro vicen
de modificano la storia della 
valle. Ebrei ortodossi, profughi 
palestinesi, ebrei africani, 
ebrei provenienti dall'Est Euro
pa contribuiscono a questa 
stratificazione. «Mentre ebrei e 
palestinesi in tutto il paese non 
si parlano nemmeno - prose
gue il regista - questi scono
sciuti protagonisti hanno già 
superato barriere considerate 
invalicabili». OD.M. 

Omaggio ad Alberto Savinio del Teatro della Tosse che propone due suoi testi 

e oggetti dfamiglia 
MARIA GRAZIA ORIQORI 

M GENOVA. Savinio a due 
facce. Sono infatti di scena al 
Teatro della Tosse due suoi te
sti: il nuovo Usuo nomee l'or
mai collaudato La famiglia Ma-
stinu entrambi con la regia di 
Egisto Marcucci, omaggio im
portante del Teatro diretto da 
Tonino Conte al mondo fanta
stico di un artista dalla polle- ' 
drica personalità come Savi
nio. Due facce, attraverso le 
quali 6 possibile ricostruire il 
controverso amore di Savinio - ' 
pittore, letterato, musicista cri
tico e drammaturgo - per il 
teatro. 

Pur ammettendo la diversità 
dei due testi (che è anche di
versità di scrittura essendo // 
suo nome nato come raccon
to) giustamente sottolineata 
nella intrigante e intelligente 
regia di Egisto Marcucci con 

segni opposti - più attento a 
un realismo onirico // suo no
me, più grottescamente spinto 
La famiglia Mastinu - è però 
possibile rintracciare un prin
cipio unificante ai due lavori in 
quell'humour nero che, lo di
ceva anche Breton, poneva di 
diritto Savinio all'interno del 
movimento surrealista. Anzi e 
proprio questo umorismo nero 
a rompere lo schema tranquil
lizzante del realismo trionfante 
negli anni Quaranta e Cin
quanta. Vedere, per credere, // 
suo nome (1948). Come ci in
forma la limpida nota di Ales
sandro Tinierri nel program
ma, i modelli di questo testo 
sono / sei personaggi di Piran
dello e Cuore di tenebra di 
Conrad (e forse - credo - an
che qualche racconto di Henry 
James). Slamo In un teatro do

ve, accompagnati e introdotti 
da servi di scena, appaiono e 
scompaiono i personaggi sulla 
base di un racconto in cui l'e
vocazione del passato si con
fonde con il presente. E c'è - il 
riferimento a Conrad è eviden
te - il senso dell'avventura, del 
viaggio, del magico che cir
conda i personaggi ma come 
minato da una demistificante 

. risata sardonica. È cosi che il 
nome che Ijtdovico, amico 
dello scapestrato Enrico morto 
in terre lontane, mette inopi
natamente in bocca al mori
bondo cercando di guada
gnarsi un futuro sicuro con la 
ricca fidanzata di lui, si trasfor
ma, per un sadico gioco della 
memoria, in ciò che lo perde
rà: l'invocazione del nascosto, 
risibile cognome di lei, Chiap-
padoro. 

In La famiglia Mastinu insie
me a un diffuso profumo di mi
nestrina con il dado si respira 

aria di mostruosa verità. Son 
tutti dei mostri, infatti, nella fa
miglia del cavaliere a partire 
da lui, giù giù fino alla moglie, 
alla nonna, alla figlia insoddi
sfatta, al figlio encefalitico. An
che la loro casa è abitata da 
strane presenze come l'orolo
gio che si anima e parla in un 
vorticoso andare e venire di 
oggetti, fra rumori amplificati. 
E che di un bestiario si tratti lo 
suggerisce anche quell'ultima 
scena inquietante in cui alla fa
miglia in carne ed ossa si sosti
tuisce un bassorilievo di convi
tati di pietra fissati - si direbbe 
- nell'eternità della ripetitività 
che raggela le maschere scon
ciate, i volti dal trucco esagera
to, i corpi disarticolati come 
marionette. 

Giustamente anche la reci
tazione si differenzia e dall'o
nirica evocazione de Usuo no
me, in quel teatro mentale che 
è la memoria dove appaiono e 

scompaiono > personaggi, si 
passa alla recitazione sopra le 
righe della Famiglia Mastinu 
che ammanta e rivela una cru
deltà quotidiana. Certo un 
grossissimo contributo a que
sto spettacolo lo danno le sce
nografie di Lele Luzzati parti
colarmente centrate nel sugge
rire il gioco inquietante fra 
realtà e sogno, fra staticità e 
movimento nell'interscambio 
di oggetti che diventano vivi e 
di uomini che non lo sono più. 
Ottima anche la convinta, ge
nerosa interpretazione degli 
attori del gruppo, spesso in più 
di un ruolo, fra i quali vanno al
meno segnalati il sempre più 
maturo e oravo Enrico Campa
nai!, la scoppiettante Veronica 
Rocca, Aldo Amoroso, Carla 
Peirolero, disarticolata signora 
Mastinu, il ragazzino schizzato 
di Dario Manera e Bruno Cera
seto che fa il morto due volte, 
come Enrico e come nonna. 

BEATRICE DALLE ACCUSATA DI FURTO. L'attrice Iran 
cese Beatrice Dalle (Betty Blue di Beineix, Le visioni del 
Sabba di Bellocchio) dovrà presentarsi in tribunale a Pa
rigi, il mese prossimo, per rispondere dell'accusa di ten
tato furto. La Dalle è stata colta sul fallo lo scorso 29 no
vembre in una gioielleria del quartiere parigino del Ma-
rais, mentre cercava di rubare gioielli per un valore di cir
ca 4 milioni di lire, nascondendoli nei suoi stivaloni. 

FREDDIE MERCURY SAPEVA DELL'AIDS DA 5 ANNI. 
Freddie Mercury, il cantante dei Queen ucciso dall'Aids 
la scorsa settimana, sapeva di essere ammalato da circa 
cinque anni, anche se non ha voluto ammetterlo pubbli
camente fino al giorno pnma della sua morte. Lo ha di
chiarato alla televisione britannica il chitarrista del grup
po, Brian May: «Sarebbe stato mollo facile per Mercury 
tenere nascosta la sua malattia e far scrivere sul certifica
to di morte che si trattava di polmonite - ha detto May -. 
È stato difficile ammettere la verità, una dimostrazione di 
coraggio nella quale abbiamo cercato di aiutarlo». Gli 
unici a «non aver avuto pietà di lui», ha aggiunto May, so
no stati i giornalisti della stampa scandalistica inglese. 

UN FILM PER SUSAN SARANDON E N1CK NOLTE. Su
san Sarandon, reduce del grande successo ottenuto con 
il film Thelma & Louise, si appresta a tornare sul set, as
sieme a Nick Nolte, per girare Lorenzo's oil. Diretta da 
George Miller, il regista di Mad Max, la pellicola narra la 
vicenda di una coppia che lotta per salvare la vita al pro
prio bambino, gravemente ammalato. 

CLOWN D'ORO A SIRACUSA. Clown provenienti da dieci 
nazioni prenderanno parte il prossimo 6 dicembre, a Si
racusa, all'ottava edizione del premio «Clown d'oro»: a 
giudicarli ci sarà una giuria intemazionale formata da 
personaggi del mondo dello spettacolo e della cultura, 
tra cui Jim Storni, il «papà» di Beautiful. Segretaria della 
giuria sarà Rosanna Vaudetti, ospiti dello spettacolo To
ni Santagata, Mariella Nava ed Enzo Garinei. 

IL FOOTBALL SECONDO STEVEN SODERBERG. Dopo 
Sesso bugie e uideotapes, il film con cui ha vinto la Palma 
d'oro a Cannes, e Kafka, la sua seconda pellicola in usci
ta nel '92, il regista americano Steven Soderberg si appre
sta a girare il suo terzo lungometraggio. Si intitola Leather 
heads, e racconterà la storia del football Usa. 

«L'APPARTAMENTO» DI FRANCA VALERI. Debutta do
mani al teatro Verdi di Genova, L'appartamento, versione 
teatrale del celebre film di Billy Wilder con Jack Lemmon 
e Shirley MacLaine. La pièce è diretta da Franca Valeri 
ed ha per protagonisti Alessandra Martines e Pierluigi Mi-
sasi. Per la Martines (che ha appena terminato di girare 
Fantaghiro, una fiaba di Italo Calvino con la regia di Lam
berto Bava) , si tratta dell'esordio nel teatro di prosa. 

BRIAN DE PALMA TORNA AL THRILLER. Si intitola Rai-
sing Cain, il film di cui Brian De Palma si appresta ad Ini
ziare le riprese, ed è un thriller nella più pura tradizione 
hollywoodiana: narra la storia di uno psicologo per bam
bini che rapisce sua figlia e poi cerca di far incolpare del 
sequestro l'ex amante di sua moglie. Dopo l'esperienza 
non troppo felice de // falò delle vanità. De Palma torna 
cosi a misurarsi nuovamente con il •noir». , 

NUOVO CAPO UFFICIO STAMPA DI TOGNOU. Anto
nello Samo è il nuovo capo dell'ufficio stampa del mini
stero Turismo e Spettacolo. Trentun'anni, laureato in 
Scienze Economiche, Samo ha alle spalle una lunga 
esperienza in vari settori dello spettacolo, ed ha lavorato 
perl'Agls,l'EditorialeFipi.elaRninvest-Rotoitalia. . 

SCORSESE DIRIGE LA PFEIFFER E DAY-LEWIS. Michel-
le Pfeiffer e Daniel Day-Lewis saranno i protagonisti del 
prossimo film di Martin Scorsese (di cui è in circolazione 
negli Usa il remake de // promontorio della paura), il 
nuovo lungometraggio si intitola Age of innocence, e trat
to dal romanzo di Edith Wharton, e narra l'amore contra
stato di una coppia dell'alta borghesia newyorkese. 

MENOTTI E IL GRAN PREMIO DI SETE. Giancarlo Me
notti, fondatore del festival di Spoleto, presiederà la giu
ria del gran premio intemazionale di «Video-danse», che 
si svolgerà dal 7 al 10 dicembre nella cittadina di Sete, 
nella Francia Meridionale. Promossa dal Consiglio della 
danza dcll'Unesco, la manifestazione prevede la parteci
pazione di 40 paesi e la proiezione di una sessantina di 
opere video ispirale a spettacoli di danza. 

FIRENZEJWAaJERSSOTTOaTENDONE. Dal 6dicem-
bre. e per tutto il periodo festivo, fino al 4 gennaio, toma 
a Firenze il tendone del «Live Fest», una tensostruttura 
che accoglierà concerti di gruppi rock, blues e hip hop. 
feste ed altri eventi speciali. La lunga maratona si apre il 
6 con «Bahia Brasil»; tra gli appuntamenti di spicco, il 18 
dicembre ci sono i Wailers, reggae-band fondata da Bob 
Marley; Inoltre, l'S dicembre ci sono gli Africa United, il 
IS Edipo e il suo Complesso, e il 19 i Casino Royale. 

(AlbaSolaro) 

Eugenio Finardi 

più pacati («Se dovessi acco
stare quest'album ad un altro 
mio lavoro, direi che e vicino a 
Diesel; afferma Finardi), e il 
gusto di giocare con eleganza 
coi suoni ed i sentimenti. "Ab
biamo lavorato con piacere, 
senza condizionamenti - rac
conta Finardi - utilizzando 
strumenti veri, dalla chitarra al
l'oboe, niente campionamen
ti, e niente chiusure mentali". 
Eugenio Finardi si riconferma 
cosi campione del «cantauto-
rato rock» che lo lanciò verso 
la metà degli anni Settanta; og
gi come allora, Finardi ù capa
ce di lavorare sulla forma can
zone slegata dalla classica tra
dizione inelixlic'i, proiettata 
invece verso il pop internazio
nale con le sue mille sfaccetta-
ture. 

A Roma il balletto di Enzo Cosimi 

La caduta 
del Dio grifone 

MARINELLA OUATTERINI 

H ROMA Ferve la produzio
ne dei coreografi italiani: nella 
piccola, ma intensa, vetrina 
programmata in questi giorni 
al Teatro Ateneo di Roma, il 
teatro dell'università, è possibi
le rivedere il duetto che il co
reografo romano Enzo Cosimi 
ha proposto di recente al Beat 
72: Una frenetica ispezione del 
mondo Dietro al titolo, evoca
tivo e puntualissimo per una 
storia che narra la nascila di 
un dio e il suo progressivo irre
tirsi e soccombere nelle pas
sioni del mondo, si cela una 
delle opere di danza più riusci
te e toccanti di questo scorcio 
di stagione. 

lentamente, lungo un per
corso partito all'inizio degli an
ni Ottanta, Cosimi (• oggi ap
prodato alla conquista di uno 
stile drammatico, perfettamen
te equilibrato. La sua danza ha 
furor: trattenuti all'interno del 
corpo e sublimati: e ossessiva 
ed ipnotica come le iraconde 
evoluzioni dei samurai nel tea
tro Kabuki. È soprattutto una 
danza che ha abbandonato le 
tematiche spicciole, genera
zionali, per trovare una fertilis
sima ispirazione nel mito. 

In Una frenetica ispezione 
del mondo Cosimi indossa un 
costume di raccapricciante 
bellezza. I.a sagoma pesante e 
coloratissima di un uccello, ar

tigli neri, calzature altissime, si
mili a coturni della tragedia 
greca e un grande occhio im
mobile che sovrasta la testa 
del coreografo-danzatore. 
Sembra un'immagine metafisi
ca, rubata alla pittura di Alber
to Savinio. E invece è proprio 
l'inizio di una tragedia greca, 
dove il dio-grifone andrà a tra
sformarsi in un fallocratico Shi
va e progressivamente in una 
creatura nuda. Nel finale, qua
si caravaggesco, di certo ba
rocco, si protenderà verso un 
raggio di luce, verso il costume 
fantasmagorico indossato all'i
nizio e ormai ridotto a mani
chino, rimpiangendo quasi la 
sua precedente, e perduta, 
condizione divina. 

Mai prima d'ora, se non in 
un altro ciucilo, intitolato Suite 
n. I, Cosimi era riuscito a ren
dere più espliciti i temi della 
sua ricerca sulla passione, ora
mai riconosciuti come ispirati 
da Nietzsche. Mai prima d'ora 
era riuscito a sfruttare l'energia 
e la purezza della sua partner 
d'elezione, Rachele Caputo, in 
modo tale da renderla davvero 
l'alter-ego silenzioso e apolli
neo della sua anima scenica 
lacerata dal dolore, In Una fre
netica ispezione del mondo 
non si coglie solo lo spessore 
di una ricerca colla, valorizza
la dalla collaborazione con i 

Enzo Cosimi 

teatranti neo-barocchi Marci-
do Marcidorjs, autori del poe
metto che ispira la danza e del 
magnifico costume da grifone. 
Si partecipa al progressivo de
nudarsi del dio, si vibra insie
me a lui, consapevoli che il 
suo dolore ha qualcosa di uni
versale. In un'ora .scorrono i riti 
orfici della divinità mitica e 
della sua muta ancella nel bel
lissimo trascolorare della mu
sica che guarda caso finisce in 
Wagner. In un'ora si passa dal
la curiosità un po' generica di 
decifrare l'origine di un'imma
gine alla tremenda sensazione 
di spiare un corpo in preda al
la nostalgia del paradiso per
duto, E ci troviamo a riflettere 
sulla nostra vita di angeli un 
tempo coriacei, come quel 
dio-grifone sfraltati in un mon
do di vacue, inconsistenti affe
zioni. 
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